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PROV. DI ROMA 

 
 
 

ORIGINALE  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Oggetto: Istituzione aliquota addizionale comunale IRPEF. 

Numero 35 del 25.11.2013 
 

L’anno duemilatredici, il giorno venticinque, del mese di novembre, alle ore 10.35, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di 
legge, in sessione ordinaria in prima convocazione in seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
MEZZAROMA FRANCESCO 
 

P TOMEI ERNESTO P 

SFORZA BEATRICE 
 

P MOGLIONI ERNESTO P 

CARA IVANO 
 

P CERINI OTTORINO P 

CHIAPPONI GIUSEPPE 
 

P   

SFORZA MARIO 
 

P   

CERINI GAETANO 
 

P   

CARA PIERINO 
 

P   

 
ne risultano presenti n. 10 , assenti n. 0. 
 Assume la presidenza il Signor Dott. Francesco MEZZAROMA in qualità di SINDACO 
assistito dal Segretario Signor LOFFREDO Dott. Pasquale. 
  
Per quanto concerne la regolarità TECNICA:                                                     Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Esprime  PARERE FAVOREVOLE                                                                     Arch. Romolo CRESCENZI 
 
 
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE                                             Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                                   Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO  
 
 
 
             

 
 



In proseguo di seduta si passa al II° punto all’O.d.g.. Istituzione aliquota IRPEF. Il Sindaco 
chiede l’intervento del Responsabile dell’Ufficio Ragioneria presente in aula consiliare, la quale 
comunica che il Comune di Vivaro Romano introduce l’addizionale IRPEF dello 4% 
specificando che come prima introduzione l’addizionale nel primo anno non può superare lo 
0.4%. prende la parola il Consigliere Chiapponi Giuseppe, il quale chiede con quali modalità 
sono stati coperti i ridotti trasferimenti. Prende la parola la Ragioniera, la quale specifica che la 
copertura dei minori trasferimenti statali di circa €. 18.000,00 è avvenuta con l’introduzione 
dell’addizionale IRPEF dello 0,4% che avrà un gettito di circa 6.000 Euro; con l’aumento del 
10% dell’acqua e con l’aumento dell’1% dell’aliquota IMU. Prende la parola il Consigliere 
Tomei Ernesto, il quale espone proprie considerazioni riguardanti il consumo dell’acqua nel 
Comune di Vivaro Romano. In seguito il Consigliere chiede di far ricorso anche ai contributi 
europei per evitare di aumentare le tasse a carico dei cittadini. Infine chiede 
all’Amministrazione di affrontare e risolvere il problema delle stalle. Prende la parola il 
Consigliere Cerini Gaetano, il quale specifica che aumenti delle imposte locali occorrono 
finanziare la spesa correnti mentre gli eventuali finanziamenti europei vanno spesi per il 
relativo progetto finanziato, pertanto non consentono di evitare gli aumenti delle tariffe in 
discussione. Prende la parola il Consigliere Moglioni Ernesto, il quale comunica che 
l’introduzione dell’addizionale IRPEF è dovuta ad una necessità di far quadrare il Bilancio 
Comunale, in seguito specifica che l’aumento delle tariffe acqua e dell’aliquota IMU non aiuta 
le famiglie che hanno la seconda casa a Vivaro. Prende la parola il Responsabile dell’Ufficio 
Ragioneria, la quale esprime ulteriori considerazioni in merito alla proposta di Bilancio in 
discussione. Prende la parola il Consigliere Ottorino Cerini, il quale chiede se è stata 
considerata la possibilità di tagliare le spese oltre ad aumentare le tasse ai cittadini. Prende la 
parola il Sindaco, il quale espone ulteriori considerazioni in merito alla discussione in 
argomento. Infine il Consigliere Moglioni Ernesto, il quale specifica che l’addizionale decorrerà 
dal 01.01.2013 pertanto i cittadini si troveranno a pagare l’importo dell’addizionale introdotta in 
unica soluzione, con probabili disagi economici per le famiglie. Prende la parola il Consigliere 
Chiapponi Giuseppe, il quale specifica che l’attuale situazione nazionale induceva già da tempo 
a prevedere la situazione economica del Comune, l’aumento delle tasse è un a situazione 
tampone che non risolve i problemi strutturali del Bilancio del Comune. Infine il Consigliere 
Chiapponi esprime la propria dichiarazione di voto che sarà contrario alla proposta in 
argomento. Prende la parola il Consigliere Moglioni Ernesto, il quale esprime un plauso al 
Sindaco e agli Assessori per aver convocato una conferenza dei capogruppo ove con sofferenza 
è stato esposto il Bilancio in discussione. Prende la parola il Sindaco, il quale comunica che la 
soluzione più facile è votare contro in quanto si invertono i ruoli tra i componenti della 
maggioranza e della minoranza, pertanto dopo l’esito del presente Consiglio verrà fatta una 
riunione della maggioranza per valutare se vi sono le condizioni per andare avanti oppure 
andare a nuove votazioni. Prende la parola il Consigliere Chiapponi Giuseppe, il quale specifica 
ulteriormente il proprio voto contrario al punto in discussione, è dato dall’aumento delle tasse a 
carico dei cittadini vivaresi. Prende la parola il Consigliere Tomei Ernesto, il quale specifica 
che occorre fare proposte più che votare contro, infine fa la propria dichiarazione di voto che 
sarà di voto favorevole. Prende la parola il Consigliere Chiapponi Giuseppe il quale propone  ai 
Consiglieri di rinunciare al compenso dei gettoni di presenza. Prende la parola il Consigliere 
Ottorino Cerini, il quale evidenzia che occorre porre in essere tutte le azioni amministrative per 
far pagare al Comune i canoni del locale del Medico e dell’Università Agraria. Prende la parola 
il Sindaco, il quale specifica che nei confronti del Medico, sono stati posti in essere le richieste 
di pagamento e sono in corso azioni per far regolarizzare il pagamento dei canoni sia al Medico 
che all’Università Agraria. Prende la parola il consigliere Moglioni Ernesto, il quale comunica 



che il Medico di famiglia prende compensi maggiori dalla ASL proprio per compensare i costi 
logistici per svolgere la propria attività professionale. Infine, il Consigliere Moglioni comunica 
che la determinazione del canone di locazione deve essere determinata in base alle rendite 
catastali. Infine il Consigliere Moglioni, chiede che siano poste in atto le procedure per 
combattere l’evasione del pagamento dell’acqua. Prende la parola il Consigliere Cerini 
Gaetano, il quale espone proprie considerazioni riguardanti la discussione intercorsa sul punto 
all’O.d.g.. prende la parola il Consigliere Tomei Ernesto, il quale preso atto che l’aumento può 
riguardare più anni, fa una nuova dichiarazione di voto che sarà di voto contrario. Si passa alla 
votazione.      

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 

- Visto il comma 8 dell’art. 27 della L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali nonché i regolamenti relativi alle entrate 
comunali sono fissati non più entro il 31.12, ma entro la data di deliberazione del bilancio di 
previsione; 

- Richiamato l’art. 1 1 comma 169 della Legge Finanziaria 2007 il quale dispone che “gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di Previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1 gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

- Visto il parere favorevole tecnico e contabile, espresso dal Responsabile dei Servizi Finanziari 
dell’Ente ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000; 

- Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
- Visto lo Statuto dell’Ente; 
- Visto il Regolamento di contabilità; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti favorevoli 5, Contrari 4 ( Chiapponi Giuseppe, Cerini Ottorino, Tomei Ernesto, Cara Ivano), 
Astenuti 1 (Moglioni Ernesto)                   

 
 

DELIBERA 
                  

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si intendono qui 
interamente riportate e trascritte; 

2.  di istituire per l’anno 2013 le seguenti aliquote e tariffe: 
 
        0,4%; 

 
Successivamente, 
                                    IL CONSIGLIO COMUNALE 
 



 
Con voti favorevoli 5, Contrari 4 ( Chiapponi Giuseppe, Cerini Ottorino, Tomei Ernesto, Cara 
Ivano), Astenuti 1 (Moglioni Ernesto)                   
                                     
 
                                                 DELIBERA 
 
 

Di rendere immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 25.11.2013 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
             Il Sindaco                                Il Segretario Comunale 
      Dott. Francesco MEZZAROMA                                     LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata all’Albo 
Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano www.comunevivaroromano.it di questo Comune 
dal giorno 29.11.2013 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
 
 
Vivaro Romano, lì 29.11.2013 
                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                   LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 
comma 3 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
 
 
Vivaro Romano, lì 25.11.2013 
 
                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 


